
M-STO/09 - Paleografia: Paleografia latina (i) (6) 40 ore
Dott. Antonio Ciaralli

Corsi per i quali viene impartito l’insegnamento: LC 2°, LM 2°, LS 3°, LA 3°, BC 2°,
FLC, STA, STE
Tipologia dell’attività formativa di riferimento: disciplina affine
Anno di corso: secondo o terzo
Semestre: primo
Numero totale dei crediti: 6
Carico di lavoro globale: 150 ore, di cui 40 per lezioni frontali e per esercitazioni, 2 per
verifiche e 108 per studio individuale
Obiettivi formativi. Il corso si svilupperà con la fisionomia di un sommario panorama
della scrittura latina dalle origini al sec. XV, ponendosi l’obiettivo di fornire un bagaglio
di competenze che, pur minimo, permetta di attribuire una datazione e assegnare una
localizzazione ai manufatti grafici prodotti in scrittura latina nell’arco cronologico
considerato, oltre che, ovviamente, a consentirne una loro agevole lettura.
Prerequisiti: conoscenza di base della lingua latina.
Contenuto del corso: le scritture in alfabeto latino dalle origini al sec. XV.
Testi di riferimento: A. Petrucci, Prima lezione di paleografia, Editori Laterza, Roma
Bari 2002; A. Petrucci, Breve storia della scrittura latina, Roma, Il Bagatto 1993, da
integrarsi con: G. Cencetti, Paleografia latina, Roma, Jouvance 1978 (ma si possono
utilizzare anche altri manuali in lingua italiana come: B. Bischoff, Paleografia latina.
Antichità e Medioevo, Padova, Antenore 1992; G. Battelli, Lezioni di paleografia, Città
del Vaticano 1949 [rist. 1998]).
Metodi didattici. Lo studio della paleografia implica un bagaglio di conoscenze tecniche
(soprattutto per la lettura dei testi), l’acquisizione delle quali  è possibile solo per mezzo
di esercizio continuo. Per il raggiungimento di questo fine le lezioni saranno sempre
accompagnate da esercitazioni di lettura, ma queste dovranno comunque essere integrate
da letture personali condotte sulle raccolte di fac-simili disponibili.
Modalità di valutazione: colloquio orale.


